
 
IL CONSIGLIO  

 
Premesso che: 
− in conseguenza delle intense precipitazioni avvenute in breve tempo nelle zone montane, nella 

giornata di venerdì 04 dicembre 2020 alle ore 13:20 è stato emesso un avviso meteo di criticità 
idrogeologica e di criticità idraulica ed istituito lo stato di allerta ROSSA, per piogge molto intense, 
temporali, vento forte; 

− è stato, pertanto, attivato il relativo Piano Comunale delle Emergenze, in attuazione del quale è 
stata convocata dal Responsabile delle Emergenze, nominato con determinazione della segreteria 
generale numero cronologico 2053 del 21 agosto 2019 unitamente alla struttura del C.O.C., una 
riunione di coordinamento comando e controllo del C.O.C. in forma ridotta ed in modalità 
telematica per far fronte alla contemporanea emergenza epidemiologica Covid-19, con la 
partecipazione di: 
• ing. Andrea Brusadin, U.O.S. Difesa del suolo e Protezione civile - Responsabile delle 

emergenze; 
• geom Christian Galasso, U.O.S. Difesa del suolo e Protezione civile - Responsabile del COC e 

Vice Responsabile delle emergenze; 
• ing. Fabio Braccini, Coordinatore Gruppo comunale di protezione civile; 
• Assessore Emanuele Loperfido (Protezione Civile); 

− durante la riunione, individuata analizzata e valutata la circostanza metereologica in corso, il suo 
andamento ed evoluzione, e lo stato attuale della sicurezza del territorio in termini generali, si è 
ritenuto di concerto di dare attuazione al Piano Operativo Comunale delle emergenze sezione 
“rischio idraulico”, con il coinvolgimento della squadra operai, della squadra del gruppo comunale 
di protezione civile, e delle ditte specializzate per il supporto logistico e pronto intervento 
individuate sulla scorta delle obbligazioni in essere giuridicamente vincolanti, o sulla scorta 
dell’idoneità e capacità tecnica logistica ed operativa; 

 
Rilevato che: 
− è stato accertato che era nell’interesse esclusivo dell’Ente evitare qualsiasi forma di danno a 

persone e/o cose rispetto ad una reale esposizione di pericolo per la cittadinanza in riferimento 
alla sicurezza del territorio in termini generali e che si imponeva, quindi, un intervento immediato 
senza alcun indugio; 

− ricorrevano le condizioni di estrema necessità ed urgenza per la gestione dello stato di pregiudizio 
alla pubblica incolumità e la conseguente applicazione dei provvedimenti di cui all’articolo 163 del 
decreto legislativo n. 50/2016 e successive modifiche, in relazione alla situazione di fatto 
constatata in loco; 

 
Richiamata la deliberazione n. 329/2020 del 17 dicembre 2020 con la quale la Giunta comunale: 
− ha preso atto del verbale redatto in data 05 dicembre 2020 ai sensi dell’articolo 163, comma 1, del 

decreto legislativo n. 50/2016 e successive modifiche, inerente i lavori di somma urgenza ai fini 
della gestione dell’emergenza e per il ripristino della sicurezza del territorio a seguito della criticità 
idrogeologica ed idraulica con allerta rossa del 04 dicembre 2020; 

− ha fatto  propria la perizia sottoscritta in data 17 dicembre 2020 (per gli interventi  relativi al reticolo 
idrografico e gestione impianti idrovori, alla viabilità e al patrimonio comunale), redatta ai sensi 
dell’articolo 163, comma 4, del decreto legislativo n. 50/2016 e successive modifiche a firma dei 
tecnici incaricati alla risoluzione delle singole circostanze di pericolo, ognuno per quanto di 
competenza, con la quale è stata eseguita la ricognizione delle spese di somma urgenza 
sostenute in occasione della criticità idrogeologica ed idraulica con allerta rossa del 04 dicembre 
2020; 

− ha preso atto della perizia del 15 dicembre 2020, redatta ai sensi dell’articolo 163 del decreto 
legislativo n. 50/2016 e successive modifiche a firma dei tecnici incaricati della società GEA – 



Gestioni Ecologiche ed Ambientali S.p.A., relativa agli interventi disposti dalla medesima società 
presso la discarica di Vallenoncello per ripristino della funzionalità tecnica; 

− ha constatato che la spesa complessiva sostenuta per gli interventi di prima emergenza, volti a 
rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità conseguente ai suddetti eventi, ammonta 
ad € 118.978,08 oltre all’IVA, per complessivi € 145.153,26 relativi a prestazioni di servizi, lavori e 
forniture da parte di ditte esterne specializzate; 

− ha previsto la copertura della spesa complessiva di € 145.153,26 (comprensivi di IVA) mediante 
prelevamento dal fondo di riserva; 

 
Considerato che ricorrono le condizioni stabilite dall’ articolo 191 del decreto legislativo n. 267/2000 e 
successive modifiche, trattandosi di interventi ordinati nell’ambito di funzioni pubbliche e servizi 
finalizzati all’eliminazione delle situazioni di pericolo per la pubblica incolumità e considerati i profili di 
responsabilità per l’Ente proprietario, deve provvedersi, al riconoscimento della spesa con le modalità 
previste dal successivo articolo 194 del decreto legislativo 267/2000 e successive modifiche, stante 
l’improrogabilità degli interventi effettuati; 
 
Precisato che alla spesa complessiva € 145.153,26 (comprensivi di IVA) l’Amministrazione ha inteso 
far fronte mediante prelevamento dal fondo di riserva; 
 
Richiamate: 
− la deliberazione della Giunta comunale n. 324/2020 del 10 dicembre 2020 con la quale si è 

provveduto, tra l’altro, alla necessaria variazione di bilancio per la copertura delle spese suddette 
con prelevamento dal fondo di riserva; 

− la determinazione numero cronologico 3603 del 24 dicembre 2020, regolarmente esecutiva, con la 
quale si è provveduto all’impegno della spesa; 

 
Precisato che sussistono i presupposti di riconoscibilità del debito, tra i quali il riconoscimento 
dell’utilità delle prestazioni e dell’arricchimento per l’Ente, ex articolo 194, comma 1, lettera e) del 
decreto legislativo 267/2000 e successive modifiche, in quanto le spese di cui si propone il 
riconoscimento sono state sostenute esclusivamente per far fronte a situazioni di pericolo, 
determinate dalla criticità idrogeologica e idraulica con allerta rossa del 04 dicembre 2020, che 
necessitavano, pertanto, di un immediato intervento ai fini della tutela sicurezza pubblica e che tali 
spese sono state disposte nei limiti della necessità per la rimozione dello stato di pregiudizio alla 
pubblica incolumità;  
 
Ritenuto, quindi, di riconoscere le spese di prima urgenza sostenute per la rimozione dello stato di 
pregiudizio alla pubblica incolumità; 
 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e in particolare gli articoli 191 e 194; 
 
Richiamato l’articolo 42 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 18 agosto 2000 n. 
267, dove sono previste le competenze dei consigli comunali; 
 
Precisato che la presente deliberazione è sottoposta al preventivo esame della Commissione 
Consiliare 1^ “Bilancio e Programmazione”; 
 
Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 
2000: 
a) dal responsabile del competente servizio in ordine alla regolarità tecnica del riconoscimento del 

debito fuori bilancio; 
b) dal responsabile del servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile; 
 
Visto il parere espresso dal Collegio dei Revisori; 



 
Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
della Legge Regionale 11 dicembre 2003, n. 21, al fine di consentire celermente l’adozione dei 
conseguenti provvedimenti di liquidazione da parte dei competenti responsabili; 
 
Con voti 

DELIBERA 
 
1. di riconoscere ai sensi degli articoli 191 e 194 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e 

successive modifiche, la legittimità della spesa complessiva di € 145.153,26 (comprensivi di IVA) 
ordinata d’urgenza per l’acquisizione di prestazioni di servizi, lavori e forniture da parte di ditte 
esterne specializzate finalizzati ad eliminare ogni situazione di pericolo per la pubblica incolumità 
derivante dalla criticità idrogeologica e idraulica con allerta rossa del 04 dicembre 2020; 

 
2. di precisare che i conseguenti provvedimenti di liquidazione verranno adottati dai dirigenti 

competenti; 
 
3. di inviare la presente deliberazione alla Corte dei Conti secondo quanto previsto dalla vigente 

normativa. 
 
Con successiva votazione 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti della Legge 
Regionale 11 dicembre 2003, n. 21. 
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